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Per lo più vivono ancora in fa-
miglia,molti di loro sonoope-
rai cheriesconoaconciliare in
maniera accettabile lavoro e
studio, ma soprattutto rispet-
to al passato sono decisamen-
tepiùgiovani.

INDAGINE.Sonoglistudentidel-
le scuole serali, così come li ri-
trae un'indagine condotta
dall'Università di Padova in
collaborazioneconilMiursul-
la popolazione scolastica che
ognigiornodalle 18,30 fino al-
le 11,45 siede sui banchi del
Rossi, Montagna, Fusinieri,
Da Schio, Canova, oltre che
del Remondini ed Einaudi di
Bassano, del liceo artistico di
Valdagno e del DaVinci di Ar-
zignano.Questelescuoledicit-
tà e provincia su cui si è con-
centrato lo studio condottoda
PaoloDalla Libera, docente di
statistica a Padova e presenta-

tonella sede dell'IpsiaMonta-
gna,presenti lapresideVanna
Santi, il dirigente Usp Franco
Venturella, l'ispettore tecnico
dell'UsrStefanoQuaglia.
Dei 970 studenti lavoratori

intervistati, di cui 532 maschi
e 438 femmine, circa il 70 per
centoharispostoaiquesitipo-
sti attraverso un questionario
somministratoviaweberima-
sto disponibile dal 21 gennaio
al12febbraio2011,periododu-
rante il quale lohanno compi-
lato 676 persone, successiva-
mente suddivise per genere,
istituto di appartenenza, età,
condizione lavorativa.

I PROFILI. “Sono stati quindi
tracciati – spiegaDalla Libera
–quattroprofili. Ilprimocom-
prende maschi giovani, dai 17
ai22anni, italiani,checostitui-
scono il gruppo più numero-
so;il secondodonneadulte,ol-
tre i 35 anni, sempre italiane.
Nel terzo e quarto gruppo tro-
viamo invece rispettivamente

gli uomini e le donne stranie-
ri”. Tra gli italiani presi in con-
siderazionenell’indagineima-
schi vivono ancora con i geni-
tori, nel 63,1% dei casi hanno
interrottogli studidopo la ter-
za media e l'83,1% di loro tor-
na a studiare dopo un paio
d'anni, spinti sostanzialmen-
te dal desiderio di conseguire
un titolo. Più alta l'età media
delle donne italiane che nel
64,3% dei casi abitano con il
coniuge e tornano sui banchi
dopo parecchio tempo
(l'85,7% dopo più di quindici
anni). Tra lemotivazioni della
ripresadegli studi:migliorare
lapropriaformazioneeconse-
guireuntitolo.Infineilcapito-
lo stranieri.
“Il 55,9%deimaschi lavora –

haprecisatoDallaLibera - edi
questi tresuquattrohannoun
contratto a tempo indetermi-
nato come operai, operatori o
commessi per l'81,3% nelle
grandi industrie. Per chi inve-
ce ha un lavoro saltuario la
molla che li spingead iscriver-
si alle serali è “una presumibi-
le facilitazione ad entrare sta-
bilmente nel mondo del lavo-
ro”.

DONNE. Passando alle donne
straniere, curioso che per il
45%rimettersisui librirappre-
senti la possibilità di accedere
successivamente all'Universi-
tà,motivazione che nelle don-
ne italiane è percentualmente
inferiore, 35,6%. “Si tratta per
lopiùdidonnegiovani–sotto-
linea il ricercatore – che non
lavoranonemmenosaltuarial-
mente”. Tra le considerazioni
emerse, l'importanza di offri-
recontinueoccasionidicresci-
ta agli adulti (funzione sociale
della scuola), opportunità che
nei paesi del Nord Europa è
una realtà, favorita, ha fatto
notareQuaglia,anchedaparti-
colari condizioni legate al cli-
maealleoredi luce.

LE DIFFICOLTÀ. Per contro, in
Italia, la frequenza a scuola
nelleorepost lavorononhavi-
ta facile: finanziamenti all'os-
so,classiconcesseconilconta-
gocce e all'ultimo momento
tra il malumore dei docenti,
una didattica ancora legata al
concettodiclasse, invecechea
quello,piùeuropeodeigruppi
di apprendimento. f
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Unalezione aicorsi serali dellesuperiori. ARCHIVIO

Studentiamericani innamora-
ti della scuola italiana e ragaz-
zi vicentini entusiasti dell'
esperienza alla “High School”,
ariprovachescambieconfron-
ti stimolano e aprono la men-
te.
Lohanno ribadito ierimatti-

naalunni, insegnantiepresidi
che in caserma Ederle hanno
preso parte alla tradizionale
giornata dedicata alla conclu-
sione dei progetti didattici ai
qualihannoaderitoalcuniisti-
tuti superiori della città, tra
cui Quadri, Rossi, Boscardin,
Da Schio, Piovene, Farina, e la
scuola superiore della Ederle
frequentatadai figlideimilita-
ri americani.
Si tratta di iniziative chepre-

vedono durante l'anno scola-
sticodegli stagesdialcuneset-
timanenelle due rispettive re-
altà scolastiche, con l'obietti-
vo dimigliorare o imparare la
lingua, sperimentare una di-
dattica diversa, conoscere e
rapportarsi con coetanei di al-
trenazionalità.
“Èstataun'esperienzadavve-

ro interessante e curiosa, che
ha arricchito gli alunni sia
americanicheitaliani–hasot-
tolineato il dirigente dell'Uffi-
cio scolastico territoriale,
Franco Venturella, presente
all'incontro insieme ad alcuni
docentiepresidi–delrestoen-
trareincontattoconunmodel-
lo di scuola diverso dal punto
di vista organizzativononpuò
che essere occasione di cresci-

ta. Crescita sia per i professori
che per per queste giovani ge-
nerazioni che nonhanno con-
finiculturali esi sentonocitta-
dini del mondo. Quindi ben
venganosimiliesperienzesco-
lastiche".
La collaborazione scolastica

Vicenza- Stati Uniti potrebbe
però non fermarsi ai semplici
progetti di scambio nelle clas-
si - che hanno comunque la-

sciato un segno negli studenti
vicentini, conquistati dall'im-
portanza che lo sport, in tutte
le sue discipline, riveste nella
scuola americana –ma preve-
dere ad esempio che i gruppi
di teatro della Ederle si apra-
no ai nostri ragazzi per i quali
recitare in inglese potrebbe
rappresentare un'opportuni-
tà senzadubbiounica. fA.M.
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Ipresidie i docentivicentini allaEderle

CollaborazionefraHighSchooleistitutisuperiori

Laresponsabile Usadelprogramma di scambioculturale

“Cuore,testaemano”.Èilmot-
to realizzatodagli studenti del
Montagnachehanno lavorato
per il Lions mettendo a frutto
le competenze acquisite sui
banchi e realizzando così gui-
doncini e carte intestate per
l'associazione che si occupa di
volontariato.Aproporrelacol-
laborazione dei ragazzi è Ele-
naAppiani,vicentina,dal1˚ lu-
glioprossimonominatagover-
natore del Distretto Lions
108Ta1 che comprende il terri-
toriodi Bolzano, Trento, Vero-
na e Vicenza, conta 2.000 soci
euna cinquantinadi club.
“Gli alunni del Montagna

-spiegaAppiani-hannoideato
e riportato sui guidoncini le
parolechiavecheispiranoiva-
lori del Lions, scegliendo i ca-
ratteridistampaeil tipodicar-
ta. “Primache i ragazzi simet-
tesseroall'operalihoincontra-
ti, andandoaparlare in classe,
spiegando loro cosa sono i Li-

ons e come concretamente
operano sul territorio”, spiega
Appiani chenel casodelMon-
tagna ha “giocato in casa”, vi-
sto che la zia,EldaDolfin, fu la
prima preside dell'istituto ne-
gli anni '70, quando le qualifi-
cazioni che la scuola offriva
erano di accompagnatrice tu-
ristica e figurinista. Oggi che
gli indirizzi si sonoarricchiti e
moltiplicati, il Montagna di-
venta interlocutoreprivilegia-
to per enti, imprese, associa-
zioni, comenel casodel Lions.
“Nonè laprimavoltache lavo-
riamosucommittenza–sotto-
linea Giovanni Federle, l'inse-
gnante di grafica del Monta-
gna che ha seguito la classe
nell'itercreativo–inpreceden-
za ci siamomessi a disposizio-
nedegli acconciatori vicentini
per i quali abbiamo ideato un
logocheriassumessequalità e
innovazione”. fAN.MA
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Iragazzi chehannorealizzato lecarte intestateela graficadelLions

Domani,alle10.30siterràaVi-
cenza, all’istituto “Rossi”, l’an-
nuale assemblea dell’associa-
zioneexallievidella scuola.
Prima dell’assemblea sono

in programma, a partire dalle
9.30, alcune visite guidate al
museo della Scienza e della
Tecnica che ha la sede nella
scuola.
Quest’annoall’appuntamen-

tosaràpresenteanche ilpresi-
denteonorariodell’associazio-
ne, Federico Faggin, insignito
dellamedaglia Usa per la Tec-
nologia e l’Innovazione, la più
altaonorificenzachenegliSta-
ti Uniti venga assegnata agli
scienziati. Il riconoscimento è
stato consegnato nientemeno
che dal presidente degli Stati
UnitiBarackObama,nell’otto-
bre dello scorso anno durante
una cerimonia alla Casa Bian-
ca. Da allora Federico Faggin
non è più rientrato in Italia:
quella che si terrà all’istituto
Rossi si configura quindi co-
melaprimaimportantemani-
festazionepubblicadel nostro
concittadino.
Per l'accoglienza sono stati

invitati il sindaco Achille Va-
riati e lemaggiori autorità del
campoimprenditorialeedeco-
nomico della provincia di Vi-
cenza.
Dopo la cerimonia di acco-

glienza si darà seguito, alle 11,
dalla consegna del riconosci-
mento “Alessandro Rossi
2011”.f
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Oggi alle 11 Francesca Sarah
Toich, ex studentessadelPiga-
fetta, già vincitrice del lauro
dantesco come miglior inter-
prete al mondo della Divina
Commedia, sarà ospite del Li-
ceo Pigafetta per una lettura
Dantesca rivolta agli studenti
delle classi terze.
Il percorso si articolerà tra i

canti 1,5,21,26,33 dell'Inferno,
sottolineando il valore dell'
aspetto recitativo e la dimen-
sione di successo internazio-
nale del Poema. Oltre alla ver-
sioneinitaliano,Toich leggerà
alcuni canti anche in inglese
nella traduzionediHenryWa-
dsworth Longfellow. Introdu-
zione e commento del profes-
sore Simone Ariot. La Toich è
nata a Vicenza nel 1980, vive
tra l’IrlandaeVenezia.f
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